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539) GIORNATA MONDIALE DELLE MIGRAZIONI in calabria
reggio calabria (Migranti-press) - Quest’anno la Giornata delle Migrazioni vede protagonista delle manifestazioni centrali di sensibilizzazione la Calabria: in questa regione, infatti, si realizzano diversi momenti di incontro per i vari settori della mobilità umana. 

La diocesi di Reggio Calabria, in particolare, ha organizzato, domenica 20 novembre, presso la Cattedrale, una celebrazione nell’ambito della pastorale dei circensi e lunaparchisti. 

La santa Messa è stata presieduta dall’Arcivescovo di Reggio Calabria, mons. Vittorio Mondello, alla presenza del Direttore Nazionale Migrantes per la Pastorale tra i Fieranti e i Circensi, mons. Piergiorgio Saviola e del Direttore Regionale Migrantes della Calabria, mons. Antonino Denisi. Erano presenti, inoltre, il responsabile della pastorale regionale dei circhi e luna park, diac. Mario Casile e gli operatori pastorali delle Diocesi di Reggio Calabria e Messina.

La celebrazione è stata animata da diverse comunità etniche presenti a Reggio Calabria ed è stata occasione di scambio e di riflessione, particolarmente significativa per la coincidenza con il centenario della morte del beato Giovanbattista Scalabrini, patrono dei Migranti.

L’arcivescovo ha ricordato l’importanza di rispettare la dignità umana di tutte le persone in mobilità, sottolineando come in ognuna di esse il cristiano non può non scorgere la presenza di Gesù Cristo, che ci dice: “lo avete fatto a me”.

540) settimana di sensibilizzazione migrantes in calabria

     Accoglienza e ascolto, i due poli della pastorale per Circhi e Luna Park

reggio calabria (Migranti-press) - “Il Vangelo della gioia nel mondo dei Circhi, Luna Park e bande musicali”. È stato questo il messaggio che gli operatori pastorali hanno inviato alle chiese di Calabria nel Convegno, organizzato dalla Migrantes regionale sabato 19-20 novembre a Reggio Calabria, nell’ambito della settimana di sensibilizzazione. È intervenuto il Direttore Nazionale per la pastorale dei Circensi e Lunaparchisti, Mons. Piergiorgio Saviola e l’assessore comunale allo spettacolo del comune di Reggio Calabria, avv. Candeloro Imbalzano. 

L’incontro, infatti, ha avuto due momenti. In un primo tempo sono stati affrontati gli aspetti socio-politici che gli enti locali sono chiamati a risolvere per dare risposte concrete e puntuali ai gestori ed organizzatori dei nostri spettacoli: aree attrezzate, regolamenti comunali, autorizzazioni e permessi vari, ecc… L’Assessore ha evidenziato come la problematica è all’attenzione degli organi competenti, che ha anche stanziato una somma di cinque milioni di euro per far fronte a questi adempimenti. Si ritiene che nel giro di qualche anno la città potrà dotarsi di un’area sufficiente per accogliere gli operatori dello spettacolo viaggiante, del quale è riconosciuta la funzione socio-culturale. Anche il consigliere regionale dell’UDC, On. Giovanni Numera, ha promesso l’impegno a presentare in sede di Consiglio una legge per il settore che garantisca lo svolgimento delle iniziative circensi nei 400 comuni della Calabria.

La seconda parte del Convegno, coordinata dal Responsabile regionale del settore, diacono Mario Casile e moglie Angelica, è stata riservata alla dimensione pastorale-religiosa. Hanno presentato le loro testimonianze gli operatori pastorali della diocesi di Messina, Emanuele e Graziano Cambria, quelli di Catania, diacono Santo Rizzo e moglie ed altri diaconi e suore di Reggio Calabria. La veloce carrellata delle variegate esperienze è stata coronata dalle incisive conclusioni di Mons. Piergiorgio Saviola che ha ricordato anche la figura del primo apostolo dei circensi, Don Dino Torreggiani. 

La pastorale della Chiesa italiana nel mondo dei Circhi, Luna Park e spettacolo popolare in genere per essere valida ed efficace non può fare a meno di ispirarsi all’accoglienza evangelica e all’ascolto di quanto lo Spirito dice attraverso questi fratelli di fede. In ogni caso deve essere sempre più una pastorale non solo per i circensi e lunaparchisti ma soprattutto con loro che devono diventare protagonisti del loro cammino di fede ecclesiale.

Al Convegno è intervenuto un gruppo di maestri di bande musicali della provincia di Reggio Calabria assieme al Presidente regionale dell’Associazione Nazionale Bande Musicali Italiane Autonome (ANBIMA). per la loro formazione e servizio alla liturgia la pastorale della Migrantes intende rivolgere la sua attenzione perché sia sempre più qualificato e competente, numeroso ed ecclesialmente qualificato, il gruppo dei partecipanti. 

541)a magonza un soffio di aria nuova fra i giovani italiani

magonza (Migranti-press) - “Qui a Magonza mi sento a casa: “sono stato accolto in modo speciale, con molto, anzi moltissimo calore umano. Naturalmente ci vuole un po’ di tempo per riuscire a capire come funziona il tutto, anche a livello della pastorale giovanile. Questo in particolare è un settore che non mi va di lasciare perdere. È il futuro della Chiesa e dobbiamo cominciare da adesso a pensarci”. 

Così si presenta don Salvatore Di Martino, nuovo parroco alla Missione Cattolica Italiana di Magonza: una missione dove si può fare molto. Don Di Martino è di origine siciliana ma di formazione veneta. Salesiano, è stato ordinato sacerdote sette anni fa. Prima di essere chiamato in terra tedesca è stato parroco a Verona e a Belluno e si è sempre occupato di giovani come responsabile della pastorale giovanile. 

“Tocca a noi, pastori - spiega don Di Martino - rapportarci in modo giusto a loro. È nostro compito far loro cogliere cose che altrimenti non noterebbero. Forse utilizziamo ancora tecniche che questi nostri ragazzi non capiscono, quindi non riusciamo talvolta a ricreare quell’interesse che loro già sentono dentro. Credo che la cosa più bella rimanga l’autenticità da parte nostra, cioè il fatto e la possibilità di crescere con loro. Questo i giovani lo sentono. 

Se si fanno errori, bisogna avere il coraggio di dire: ricomincio con voi. Sbagliato sarebbe porci su un piedistallo come chi ha la verità in tasca. Se si riesce a camminare con loro nasce un rapporto qualitativamente diverso”. 

“Negli ultimi 30-40 anni - conclude don Di Martino - forse non siamo sempre stati in grado di sentire le loro esigenze; ci siamo sempre impegnati, ma non sempre siamo stati comprensivi, non sempre ci siamo messi in ascolto, non sempre siamo stati aperti alle loro esigenze”. A Magonza, dove sono residenti circa seimila italiani, si è attivato per riuscire a realizzare dei momenti aggregativi con i giovani utilizzando alcune strutture sportive esistenti sul territorio.

542) inaugurata la nuova sede della MCi a francoforte

francoforte (Migranti-press) - “Nella Chiesa di Cristo non ci sono stranieri ma solo fratelli e sorelle, nati da un solo battesimo e professanti la stessa fede, anche se in lingue e modi diversi”. 

Lo ha detto mons. Willi Hübinger, responsabile della Pastorale nella diocesi di Limburg, nel corso della liturgia di inaugurazione della nuova sede della Missione Cattolica Italiana di Francoforte-Hochst, nella parrocchia di San Marco. 

Mons. Hübinger ha sottolineato l’importanza per una comunità di madre lingua di trovare un posto dove si può stare e dove si è accettati. Alla cerimonia hanno partecipato con mons. Hübinger il delegato nazionale delle Missioni Cattoliche italiane in Germania, don Pio Visentin, don Giacomo Giacomel, responsabile della Missione e don Cristiano Bottega.

543) visita in cile e argentina della consulta emigrazione emilia-romagna

santiago/buenos aires (Migranti-press) - Santiago e Valparaiso in Cile; Mendoza, Tucuman e Buenos Aires in Argentina sono state le tappe dell’ultima visita alla proprie Associazioni da parte dell’attuale Consulta Regionale nei giorni 23 ottobre - 5 novembre.

La piccola rappresentanza composta dai consiglieri, Dr. Romeo Broglia e Mons. Silvano Ridolfi e dalla funzionaria Paola Monti, era guidata dal Presidente Dr. Ivo Cremonini. 

A Valparaiso (Cile) è stata aperta una nuova Associazione - la 127a nel mondo - con ottimi auspici, essendo diretta da giovani e con una preponderanza femminile (Presidente Daniela Marzi). La visita mirava non soltanto a verificare lo stato delle Associazioni e a rinsaldare i loro vincoli con la Consulta, bensì anche a portare un messaggio culturale con l’affermato ed applaudito trio riminese aedon, che ha suonato musica moderna italiana ed argentina e colonne sonore di noti film italiani.

A Tucuman - dove la delegazione ha incontrato anche il Vice-Governatore ed il Sindaco - il Presidente Cremonini ha offerto, a nome della Regione, al locale Ospedale del Bambino Gesù 200 letti, un ecografo portatile e due televisori. 

L’Argentina sta riprendendosi dalle difficoltà economiche in cui era precipitata, ma la situazione è ancora molto difficile ed incerta. Basti pensare che il tasso di disoccupazione raggiunge il 48% (includendovi il 20% che riceve un sussidio di disoccupazione). 

Mons. Ridolfi ha avuto occasione di incontrare in ogni città le parrocchie italiane e molti sacerdoti che svolgono attività pastorale per la comunità italiana.

544) pisanu: l’unione europea trascura l’immigrazione

roma (Migranti-press) - “Posta davanti al problema grandioso delle immigrazioni, l’Unione Europea continua a riservare le sue maggiori attenzioni ai paesi dell’ex blocco sovietico, da dove arriva manodopera più qualificata, trascurando, invece l’area mediterranea, da dove arriva bracciantato poverissimo ma anche volenteroso e assai più mite. Sarebbe inaudito se dietro a questo atteggiamento si annidasse una nuova e inconfessabile riserva razzista”. Lo ha detto il Ministro dell’Interno Giuseppe Pisanu intervenendo all’inaugurazione del Master in scienze delle migrazioni. 

“Se l’Europa non riesce ad aiutare l’Africa ad uscire dalla situazione attuale - ha detto il Ministro - rischia di diventare una pallida comparsa sulla scena internazionale e di essere sostituita da potenze economiche e politiche più lontane”. 

Il Ministro ha quindi ricordato che, “da oltre 20 anni, gli analisti militari avevano previsto che il “traboccamento demografico” del continente africano rischiava di diventare un pesante fattore di instabilità per l’intera area mediterranea e per l’Europa”. Ed ha aggiunto. “dobbiamo tenerne conto”. Pisanu ha anche sottolineato l’importanza del ruolo degli immigrati nel nostro paese e nell’Europa intera. “Se negli ultimi dieci anni - ha detto - l’Europa non avesse avuto immigrazione, avrebbe perduto il 2% della sua popolazione attiva, con imponenti ripercussioni negative sul Pil”. E ancora: “se l’Italia, nei prossimi anni, mantenesse gli indici attuali di natalità e non avesse immigrazione - ha sottolineato - perderebbe rapidamente 4,5 milioni di abitanti compresi nella fascia di età più produttiva, quella tra i 20 e i 40 anni”. 

Parlando poi della politica per contrastare l’immigrazione clandestina e dell’importanza della cooperazione con gli altri paesi, Pisanu ha fatto un esempio: “Solo per dare un’idea osservo che con le spese necessarie per rimpatriare 5-6 clandestini su-sahariani, si può finanziare lo scavo di un pozzo e dissetare così una piccola comunità ed irrigare la terra. E tanto potrebbe bastare per trattenere a casa più di 5-6 persone”.

Il Ministro ha infine rinnovato il richiamo all’UE. “Il moltiplicarsi degli sbarchi illegali sulle coste maltesi e siciliane - ha detto - il crescente numero di minori non accompagnati (oltre 500 quest’anno nella sola Lampedusa e ciò fa temere i traffici più turpi); l’impressionante capacità organizzativa dei gruppi criminali che gestiscono il transito e la collocazione dei clandestini; i frequenti naufragi nel Mediterraneo centrale: tutto questo è la rappresentazione di un gigantesco dramma umano non dominato con l’intelligenza né governato, come pure potrebbe essere, con la sapienza politica dell’Europa”. (Stranieri in Italia)

545) mediterraneo: dialogo insieme contro sfide comuni

     Frattini alla “Convention” dell’Osservatorio del Mediterraneo

roma (Migranti-press) - Terrorismo e immigrazione sono le sfide comuni in cui si trovano oggi coinvolte le due sponde del Mediterraneo e alle quali devono lavorare insieme, attraverso il dialogo, affinché il bacino possa diventare nel mondo una regione essenziale, un luogo dove il dialogo è regola, il confronto è arricchimento reciproco e ciascuno anziché imporre le proprie, sa ascoltare le idee dell’altro. Questo è anche quello che serve in un momento difficile in cui le sfide sono comuni. 

A partire dal terrorismo, che o si affronta insieme con una strategia politica o non avremo speranza. Ma noi vogliamo avere speranza. E il vero partenariato è la strada giusta. Così si è espresso Franco Frattini, Vicepresidente della Commissione Europea, intervenendo alla prima convention ufficiale dell’Osservatorio del Mediterraneo, di cui è Presidente. 

La seconda sfida è l’immigrazione e questo “è il momento per far sì che il Mediterraneo non sia più il luogo dei poveri disperati che muoiono per arrivare in Europa, ma sia il luogo dove ci parliamo e troviamo insieme una strategia migliore”. A questo va aggiunto il ruolo del dialogo interreligioso, senza il quale non avremo completezza di strumenti per respingere la violenza e affermare uguali diritti. 

In questo senso l’Osservatorio del Mediterraneo, lanciato un anno fa, vuole essere uno strumento di servizio per lavorare insieme per obiettivi comuni, come la pace, un dialogo aperto e sincero e lavorare su elementi che ci riguardano allo stesso modo. Il primo anniversario dell’Osservatorio coincide anche con la vigilia del decennale del lancio della strategia di Barcellona per la cui nuova fase l’Osservatorio si impegna a lavorare. 
546) banca mondiale: 250 miliardi di dollari in rimesse

   La somma è pari a cinque volte l’aiuto pubblico allo sviluppo

washington (Migranti-press) - Trascriviamo un sunto del Rapporto annuale Global Economic Prospects (GEP) per il 2006, pubblicato il 16 novembre dalla Banca Mondiale, che dedica un focus all’importanza delle rimesse come leva per lo sviluppo nei Paesi più poveri.

Quest’anno nei Paesi in via sviluppo sono arrivati circa 250miliardi di dollari, spediti a casa da chi è andato a cercare un futuro migliore all’estero. Una somma pari a cinque volte l’aiuto pubblico allo sviluppo. secondo il rapporto, quest’anno i migranti hanno inviato a casa 167 miliardi di dollari (il doppio rispetto a 5 anni fa) utilizzando i canali ufficiali, cioè banche e agenzia private di transazioni internazionali. Almeno altri 80 miliardi dollari avrebbero invece viaggiato attraverso canali informali, magari affidati ad amici che tornavano a casa o a vettori che, autorizzati solo al trasporto merci, accettano “sottobanco” anche la spedizione di denaro.

Le rimesse non arrivano solo da paesi ad alto reddito, ma anche da quelli in via di sviluppo. si tratta dei cosiddetti “flussi sud-sud”, che secondo la Banca Mondiale rappresentano il 30-45 per cento delle rimesse totali. I Paesi che ricevono la maggior parte delle rimesse registrate sono l’India (21,7 miliardi di dollari), la Cina (21,3 miliardi di dollari), il Messico (18,1 miliardi di dollari), la Francia (12,7 miliardi di dollari) e le Filippine (11,6 miliardi di dollari). Quelli in cui le rimesse costituiscono la maggiore proporzione del prodotto interno lordo sono Tonga (31%), la Moldavia (27,1%), il Lesoto (25,8%), Haiti (24,8%) e la Bosnia e l’Herzegovina (22,5%).

Le rimesse contribuiscono a ridurre l’incidenza della povertà nei Paesi in via di sviluppo: l’avrebbero fatta scendere dell’11% in Uganda, del 6% in Bangladesh e del 5% in Ghana. Le rimesse consentono alle famiglie destinatarie di investire nell’istruzione e nella salute, di acquistare case e di avviare attività imprenditoriali. Migliorando i conti dei Paesi destinatari, permettono a questi di accedere più facilmente al credito internazionale.

Il rapporto sottolinea che i costi imposti dagli operatori per effettuare le rimesse raggiungono spesso il 10-15 per cento per i trasferimenti di piccola entità effettuati in genere dai migranti più poveri. Una maggiore concorrenza nel mercato delle rimesse porterebbe alla diminuzione dei costi e di conseguenza ad un aumento del reddito disponibile dei migranti, creando l’incentivo di inviare più denaro a casa. 

La Banca Mondiale si oppone inoltre alla tassazione sulle rimesse imposta dai governi. “Le rimesse rappresentano reddito guadagnato con la fatica che, nella maggior parte dei casi, è già stato tassato”, ha spiegato l’economista capo della Banca, François bourguignon, secondo il quale il denaro inviato a casa “non deve essere tassato una seconda volta, e i governi non devono considerarle un sostituto dell’assistenza allo sviluppo”.

547) cinque città italiane per un progetto per l’integrazione

      L’iniziativa è finanziata con 1 milione e 837 mila euro dal Fondo sociale Europeo

bologna (Migranti-press) - Per fronteggiare il dramma dei minori stranieri non accompagnati che vivono soli in Italia, cinque città della penisola - Roma, Bologna, Milano, Torino e Ancona - hanno deciso di mettere insieme le loro forze unendole a quelle di quattro città europee: Barcellona, Praga, Vienna e Wuppertal, in un’esperienza, pilota cofinanziata dal Fondo sociale europeo, a cui collaborano diverse associazioni del Terzo settore come Save the Children, la Caritas e il Gruppo Abele ma anche la Legacoop nazionale.

Il progetto, denominato Equal Palms, di cui il comune di Roma è capofila, ha come obiettivo l’inserimento al lavoro in due anni e mezzo di 250 minori stranieri intercettati nelle cinque città-partner, 118 dei quali potranno usufruire per sei mesi di una borsa-lavoro. 

un’iniziativa finanziata con 1 milione e 837 mila euro del Fondo sociale europeo da ripartire fra i cinque Comuni e le associazioni partner, per sperimentare soluzioni nuove e più efficaci anche con percorsi personalizzati per garantire l’inclusione sociale, educativa e lavorativa dei piccoli immigrati nel Paese di accoglienza o, solo su loro richiesta, nel Paese di origine, se le condizioni familiari, sociali e politiche lo consentono. 

Ma anche per mettere a punto proposte di nuove normative legislative. “Vogliamo che questi minori diventino cittadini delle nostre città”, hanno spiegato Annalisa Faccini e Gianna Nicoletti, rispettivamente responsabile dell’Area emergenza dei servizi sociali del comune di Bologna e Direttrice regionale della Formazione professionale convenzionata con il comune di Roma. (Stranieri in Italia)

548) Convegno: “solidarietà 2010” interventi autorevoli

milano (Migranti-press) - “L’impresa, sia profit che non profit, è chiamata a muoversi secondo una linea di coesione sociale e a ricercare perciò la propria competitività in coerenza con i valori e nel rispetto dei vincoli sociali e di sostenibilità”. È quanto si legge nel testo di saluto inviato dall’Arcivescovo di Milano, Cardinale Dionigi Tettamanzi, in occasione del Convegno “Solidarietà 2010” ad Assolombarda il 7 novembre. Per una simile impresa - prosegue il Cardinale - i temi del disagio educativo e della precarietà lavorativa dei nostri giovani, dell’integrazione e dell’immigrazione, delle nuove forme di povertà e dell’invecchiamento della popolazione rappresentano altrettante occasioni di confronto, impegnative ed ineludibili”. Secondo Tettamanzi raccogliere queste sfide è un atto di giustizia da perseguire in quanto tale e l’effetto non potrà essere che ampliare i legami sociali e crearne di nuovi a beneficio della stessa impresa.

549) richiedenti asilo: dopo sei mesi di attesa è consentito lavorare

    Il 20 ottobre è entrato in vigore il Decreto legislativo 140 del 30/08/05

roma (Migranti-press) - Con la precedente normativa, al richiedente asilo era preclusa la possibilità di lavorare, anche se il riconoscimento dello status di rifugiato fosse giunto dopo 12 o 18 mesi e, per tutto questo tempo, non era previsto alcun contributo. A causa di questa insostenibile condizione molti richiedenti asilo, dopo un qualche tempo, si rendevano irreperibili riparando all’estero o entrando in clandestinità; non fa perciò meraviglia che la maggioranza di loro, quando veniva fissato il giorno dell’udienza presso la commissione centrale, non si presentava e, di conseguenza, perdeva il diritto di ottenere lo status di rifugiato.

Col nuovo Decreto Legislativo, di attuazione della Direttiva UE 2003/9/ce, trascorsi sei mesi dalla richiesta di asilo, lo straniero può lavorare. comunque, se gli articoli 31-32 della Bossi-Fini, che trattano questa materia, entrassero effettivamente in vigore, il caso dei richiedenti asilo dovrebbe essere definito entro 20-30 giorni e pertanto questo nuovo dispositivo diventerebbe inutile. Resta applicabile per quei casi, la cui definizione si protrasse oltre i sei mesi e per quegli oltre 20.000 che non sono di competenza delle nuove Commissioni Territoriali, perchè erano già state trasmesse, all’entrata in vigore della nuova norma, alla Commissione Centrale.

E per i primi sei mesi? Se il richiedente asilo non ha mezzi sufficienti di sussistenza, riceve un’accoglienza minima dalla Stato, ossia l’alloggio in uno dei centri del Sistema nazionale di protezione. Può continuare l’ospitalità in uno di questi centri per il richiedente asilo, in caso di necessità, anche dopo i sei mesi, ma se ha cominciato a lavorare gli viene chiesto un contributo, anche minimo in base al suo reddito.

550) è scomparso il prof. Urbano Guescini, grande animatore della gmg

      Amico degli italiani di Colonia

colonia (Migranti-press) - Abbiamo avuto occasione di apprezzarne la persona durante la preparazione e lo svolgimento della XX Giornata  Mondiale della Gioventù: egli si è prodigato in molti modi per l'accoglienza presso la scuola “Italo-Sveva” da lui diretta che ospitava il quartiere generale del Servizio nazionale per la pastorale giovanile e l’organizzazione immensa dei volontari italiani e delle strutture messe in piedi per la giornata mondiale di colonia. Grande il cordoglio della missione cattolica e di tutta la comunità italiana di Colonia per la morte improvvisa e prematura del Prof. Guescini. 

Anche Migrantes ed il suo ufficio nazionale per la pastorale degli italiani nel mondo si unisce a quanti lo piangono ed esprimono i sentimenti di solidarietà ai familiari unendo la propria partecipazione al Servizio nazionale della pastorale giovanile che ha sperimentato momenti di grande collaborazione con il preside dell'Istituto "Italo Svevo". 

Il suo servizio instancabile, espressione della bontà del suo animo e della passione per i giovani, la sua capacità di relazione e la sua competenza hanno lasciato un forte ricordo nei rappresentanti della Chiesa italiana e della Protezione Civile, nei volontari e nei sacerdoti, nei giovani e negli adulti. Anche grazie a lui l'edificio di Gladbacher Wall è stato per una intensa settimana, "Casa Italia".

551) tornato alla casa del padre anche padre romedio

    Il frate trentino è stato apostolo zelante fra gli italiani di Olanda

rovereto (Migranti-press) - Padre Romedio ha speso la maggior parte delle sua vita per le comunità italiane in emigrazione in Olanda. Si è spento il 15 ottobre 2005 nel suo Convento dei Cappuccini di Rovereto; la sua salma riposa nel cimitero di Rovereto nella tomba dei frati Cappuccini.

Nato nel 1931 a Piazzola di Rabbi, fu ordinato sacerdote nel convento dei Cappuccini di Trento nel 1957 e dopo soli tre anni, nel 1960, fu inviato per la cura pastorale della comunità italiana in Olanda in particolare nella zona nord: Haarlem, Alkmar, Beverwijk. 

Fu molto vicino alla “sua gente” anche per servizi non strettamente pastorali. Per questa sua "vicinanza" e per la permanenza durata ben 37 anni, la gente lo sentiva il “suo frate” tanto che il giorno della sua partenza, nel 1997, vi erano alcune centinaia di persone a salutarlo. In questo suo lungo servizio ha insegnato anche alla scuola europea e ha ricoperto per diversi anni l’incarico di Delegato nazionale delle Missioni dell'Olanda.

Ritornato nella sua terra e tra le sue montagne, cui era tanto legato, ha continuato un servizio per alcune piccole comunità sparse in Vallarsa. Il missionario di Olanda, i missionari del Belgio e della Germania con le loro comunità che lo hanno conosciuto e lo hanno avuto come compagno di viaggio, lo ricordano riconoscenti.

552) migrazioni in breve

cuneo (migranti-press) - “immigrazione oggi: una sfida per il paese”. In un seminario svoltosi a cuneo il 15 novembre si è discusso sul contributo del patronato inas-cisl per la tutela degli immigrati. ci si è interrogati sulle possibilità di una tutela complessiva del mondo dell’immigrazione anche in vista del progetto di semplificare i procedimenti del ministero dell’Interno, che vede coinvolti anche i patronati e che dovrebbe portare a un progressivo trasferimento, nell’arco di tre anni, di tali procedimenti dalle questure ai comuni. 

nel quadro di tale progetto è stata realizzata a cuneo una prima sperimentazione consistente nella raccolta della documentazione per il rinnovo dei permessi di soggiorno presso gli sportelli dei patronati della provincia. ai partecipanti al seminario è stato distribuito il volume “immigrazione - la legislazione vigente in Italia 2005”.

roma - “servizi per l’impiego e utenza straniera: strategie e risposte”. un seminario svoltosi il 25 ottobre, a cura di vari enti istituzionali e del terzo settore sociale, per mettere a confronto operatori pubblici e privati sulle politiche per i lavoratori stranieri a livello nazionale e di alcuni contesti territoriali e sulla reale possibilità di costituire reti locali per l’incontro tra domanda e offerta di lavoro immigrato.

vienna – Secondo il rapporto annuale presentato al parlamento europeo dell’osservatorio europeo per i fenomeni razzisti e xenofobi (Eumc), con sede a Vienna, il gruppo etnico maggiormente discriminato in Europa è quello dei Rom. Stando al rapporto di oltre 100 pagine, i rappresentanti delle comunità Rom sono oggetto di discriminazione “nel campo dell’occupazione, delle abitazioni e dell’istruzione”. Inoltre i Rom sono frequente oggetto di aggressioni a sfondo xenofobo. Altri gruppi etnici discriminati sono i lavoratori immigrati extracomunitari.

